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Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MAMME 
la vostra casa, i vostri figli sono 

minacciati dal pericolo atomico 

HRMATEL'APPELLO DIVIETA 
A N N O X X X I I ( N u o v a S e r i e ) . N . 5 0 l S A B A T O 1 9 F E B B R A I O 1 9 5 5 U n a c o p i a L. 2 5 ' . A r r e t r a t a L, 3 0 -^r 

CONTRO IL TRADIMENTO GOVERNATIVO E PER LA " GIUSTA CAUSA 19 

Manifestazioni contadine dì massa 
si sono svolle in decine di province 

Comizio di Di Vittorio al grande raduno di Castelfiorentino - L'assemblea unitaria 
di Bologna - Pronunciamenti delle AGLI e della U1L di Arezzo per la riforma Segni 

Somari e bugiardi 
< D u e c e n t o d ic io t to voti (co- c iv i l i . Basti r imandare, su 

munist i e social ist i) in totale questo punto , alle cose tcrit-
«•ono zero > — cosi la Giusti-
7ia ha inti tolato il s u o edi to-
ì ia l e di ieri sui patti agrari; 
e d a v v e r o non si poteva dare 
una rappresentazione più fe
lice di c o m e s iano somari in 
matemat ica gli attual i diri
genti soc ia ldemocrat ic i e di 
quanto assurda e ant idemo
crat ica sia la loro linea po
litica. Per costoro sono null i 
e inesistenti 218 voti , c h e 
rappresentano nove milioni e 
mezzo di lavoratori italiani 
(bella faccia di democrat ic i ! ) ; 
c o n t a n o invece — e c o m e ! — 
14 voti l iberali, c h e rappre
sentano 815 mila elettori . Pri
ma essi t irano un frego su 
un'ala intiera de l l o schiera
mento par lamentare (l'ala c h e 
raccogl ie la magg ioranza de
sì i operai e dei contadini ) . 
Poi , fatta questa ridicola ca 
straz ione del la realtà italia
na, p iagnuco lano , d ichiarano 
che non c'è nulla da fare se 
non cedere al r icatto della 
destra; e si r ivo lgono a noi 
d i c e n d o : c o n ques to g o v e r n o 
di cui fanno parte i l iberali , 
la l egge Segni non p u ò pas 
sare: tanto m e n o p u ò passare 
f o n un n u o v o governo spo
etato a destra, c h e gli suc 
ceda . 

D o p p i a bugia . V fa lso che 
da una cris i la quale metta 
in minoranza l'ala reaziona
ria del part i to l iberale (poi
c h é n e m m e n o di tu t to il par
t i to l iberale si tratta) , debba 
uscire necessar iamente u n go-
\ e r n o s p o s t a t o a destra: sa 
rebbe un'assurdità ant idemo
crat ica . Ad ogni modo , qua
lunque s ia il g o v e r n o c h e su 
bentri ni quadripart i to , e s s o 
non potrebbe cance l lare l'esi-
- .tcnm di una larga m a g g i o 
ranza par lamentare favorevo
le al la ìegge Segn i ; m a g g i o 
ranza c h e vada dai comunist i 
ai democris t iani (visto c h e 
pers ino la destra andreott ia-
na si d ichiara in favore de l la 
l e g e e Segni) e c h e potrebbe 
radunare 504 vot i a l la C a m e 
ra del 7 g iugno. Il n u o v o go
verno. d inanzi a u n o schie 
ramento cos ì imponente , o sa 
rebbe costret to ad accettare 
la r i forma Segni o dovrebbe 
nndar«ene, r i su l tando c l a m o 
rosamente b a t t u t o il tentat ivo 
di un n u o v o s p o s t a m e n t o a 
destra. 

Quind i Fanfan i , Saraga i . 
Pastore non h a n n o a l ib i : essi 
sacri f icano la riforma S e s n ì 
non a una forza maggiore , 
ma alla loro faziosa e sc lu 
s iva c o n t r o le sinistre e al fe
t iccio del quadripart i to . TI 
quale si dimostra cos i — alla 
p r o s a dei fatti — cs«ere non 
i! s o v r r n o di e apertura s o 
c ia le >. d i centro-s inistra. 
r o m e fu presentato al la sua 
« ost i tnzionc, m a un governo 
pr i s i on i ero del la destra , im
potente di fronte ai gruppi 
social i p iù retrivi , pronto a 
sacrificare in favore de l la m i 
noranza agraria gl i interessi 
di mi l ioni d i contad in i . E qui 
Tocchiamo il nocc io lo . Q u a n d o 
Pastore . S a r a e a t e c o m p a g n i a 
< i a c c u l a n o dì speculare sni 
patti agrari per provocare la 
crisi di governo, d i m o s t r a n o 
di non sospettare n e m m e n o 
la portata eccez iona le della 
<ontroversia sni patt i agrari . 
Noi a b b i a m o obictt ivi ben più 
ambiz ios i . Certamente : noi 
c o m b a t t i a m o con tutte le 
energ ie per rovesciare qne«to 
m a r c i o qnadripart i to: perché 
d o v r e m m o sa lvare questo e o -
Tcrno c h e sì rivela incapace 
ili mantenere i snoi ste«*i im
pegni prozrammat ic i . c h e va 
indietro pers ino r ispetto al le 
pos iz ioni dì D e Ga^peri. c h e 
Ira i c o n t a d i n i e gl i aera t i 
«ces l i e gli agrari , c h e infine 
ò c o n d a n n a t o da una par ie 
s e m p r e p iù larga di co loro 
«fessi c h e l o anplandirono ne1 

febbraio |9>4* 

Ma la quest ione aperta sni 
patt i acrar i è ben più crossa 
di una cri«i dì governo . Par
titi e grapp i s o n o di fronte 
a n n problema strutturale 
de l la soc ie tà i ta l iana: se deb
b a n o es istere © essere c a n 
cel lat i da l l e c a m p a r n e ital ia
n e determinat i rapporti so
c ia l i , c h e s o n o fonte di arre
tratezza. di disordine, di in-
c ins t iz ia : vere e proprie «o-
prarviTenze « a r c a i c h e » , c h e 
«ono «tate distrutte o Tanno 
s c o m p a r e n d o i n tutt i i paes i ! 

te in una recente memoria 
della C1SL sulla decadenza 
della mezzadria nelle sue for
me attuali , sulla crisi e sulla 
vera propria fuga dai poderi 
mezzadril i c h e sta usMimciidn 
forme acute per e sempio in 
Toscana. In Francia ogg i il 
s istema a mezzadria riguar
da so lo il 5 per c e n t o de l le 
terre col t ivabi l i . In Italia, su 
dieci mil ioni di ettari di terre 
colt ivabil i , ancora il 50 per 
c e n t o e a mezzadria o a co 
lonia pnrzinria o a forme mi
ste, con un intrico di rap
porti iniqui c h e frenano l'ini
ziat iva del contadino , gli ne
g a n o pers ino la stabil i tà sul 
fondo, lo obb l igano a condi 
zioni di v i ta incompatibi l i con 
un cos tume c iv i le e forse sco
nosciute, in tutta la loro gra
vezza, a una grande parte 
degli i taliani. 

L'orientanicnio generale, in 

questo dopoguerra, fu <he bi
s o g n a l e innovare: per il pro
gresso del la nostra agricol
tura oltre c h e per un dovere 
verso i contadini . Si \ noi re
trocedere da quest'orienta
mento!'' Fanfani , Pastore, Sa-
rugat <* i partiti politici ita
l iani sono ih ia inaU a pro
nunciarsi su questa s te l la di 
tondo, n qualificarsi d u i a n / i 
a milioni di italiani. < he MHIO 
mezzadri , coloni , affittuari o 
che MMIO sempl icemente c i t 
tadini democratic i interessati 
ni progresso del l 'economia 
ital iana, a l lo sv i luppo «iella 
nostra agricoltura e in gene
rale all 'affermarsi di rapporti 
sociali nuovi, più giusti. Ili-
forme di struttura, si è de t to : 
una di queste, fondamentale , 
riL'iinrdti i patti agruri. D u n 
que. quest ione nazionale , d i 
nanzi n cui la sorie del go
verni) quadripartiti» è cosa 
afTatto secondaria . Cerch ino 
di tenersi a questo l ivel lo i 
dirigenti democrist iani e .so
c ia ldemocrat ic i . se non \ o -
s l i o n o andare incontro a de
lusioni amare. 

PIETRO IXC.RAO 

Vergognoso silenzio 
dell'ori. Paolo Bonomi 

Ambigue critiche delle A.C.L.I. nazionali 

11 movimento di protesta 
per raccordo governativo con
tro la riforma dei patti agrari 
assume proporzioni di giorno 
in giorno più vaste, attraver
so la mobil itazione unitaria 
delle masse contadine nelle 
campagne, cui fa riscontro, 
ai vertici del lo schieramento 
politico e parlamentare, l'ac
centuarsi dei dissensi nella 
maggioranza 

Due grandi manifestazioni si 
sono svolte ieri, nelle regioni 
toscana e emil iana. A Ca
stelfiorentino i l compagno Di 
Vittorio lia parlato dinanzi a 
una grande folla di mezzadri 
convenuti da tuli» i centri 
della provincia, reduci da ma
nifestazioni di protesta »ià 
tenute nei giorni scorsi nelle 
aziende mezzadrili , cui altre 
se ne aggiungeranno nelle 
giornate di oggi e di domani. 
A Bologna, si è svolta la so
lenne manifestazione indetta 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie. 

Oltre 10 mila contadini han
no partecipato a questa ma
nifestazione cittadina, che si 
e tenuta nel salone di Pa
lazzo D'Accursio, con altopar
lanti collegali alla sala Far
nese e ai cortili comunali , es
sendo s ia la negata l'autoriz
zazione per l'uso della piazza 
principale- Alla manifestazio

ne, nel corso della quale han
no parlato i massimi diri
genti delle organizzazioni sin
dacali provinciali e dei par
titi comunista e socialista, ha 
dato la sua adesione ufficiale 
il Partito Repubblicano, e lo 
stesso han fatto le UH. sezio
nali dei comuni di S. Lar.-
zaro e di Castenasn, mentre 
H PSDI di S Giorgio di Pia
no ha approvato con il PCI 
e il PSI un ordine del giorno 
comune per l'approvazione 
della legge Segni e contro il 
compromesso governativo. N"e; 

giorni precedenti, i consìgli 
comunali di Castelscrravalle. 
Ca-stenaso. Medicina, Argclato. 
Ca«telsampictro ed altri ave
vano votato alla unanimità 
analoghi ordini del giorno. 

Al termine della manifesta
zione è stata eletta nna de
legazione unitaria bolognese 
composta da tre contadini de
mocristiani. due indipendenti. 
nn cristiano-sociale, due co
munist i . nn socialista, i quali 
nei prossìm giorni pungeran
no a Roma per esprimere alla 
Presidenza della Camera e ai 
parlamentari della regione la 
decida volontà dei mezzadri bo-

nretini. sono concordi nel re
clamare Papprova/ione del 
progetto Segni sui contratti 
agrari. 

Nelle campagne del pistoie
se si succederanno da oiigl al 
t di marzo manifestazioni e 
scioperi «lei mezzadri, alf i l -
tu.iii , coltivatori diretti e brac
cianti . Assemblee e pubblici «U-
lo t t i t i hanno preparato «pie-
sta vasta azione provinciale, 
con la partecipazioni- «lei con
tadini aderenti alle organiz
zazioni cattoliche e, in diversi 
comuni, dei dirigenti di que
ste organizzazioni . Altre mani
festazioni sono annunciate nel 
grossetano. A Perugia si è svol
ta ieri, per iniziativa «Iella 
Ovnfederlerra provinciale e 
«Iella l'IL provinciale una riu
nione congiunta «lei rappre
sentanti «lei partili comuni 1 
sta. socialista, socialdemocra
tico e repubblicano. A Roma 
si è recata ieri alla sede della 
Cfill., «Iella CISL e della IMI, 
una «lelegazione di mezzadri 
e coloni giunti nella rapitale 
dal mantovano: alla sede della 
CISL la delegazione non è sta
la ricevuta. 

A Colle Val d'Klsj . l'oggi-
IMULSÌ, S. ( ìeminiai io. Montnlci-
no, lloiicnuvcnto e in altri co
muni è stata presa dai con
tadini l ' iniziativa «li lanciare 
una petizione fra gli esercenti 
in nppoggio alla legge Segni: 
il .'18 per cento dei «commer
cianti e degli esercenti ha fir
mato, secondo i dati pervenuti 
finora, la petizione che sarà 
consegnata nei prossimi giorni 
alla Camera. A varie migliaia 
ammontano (ria oggi gli ordini 
«lei giorno inviati «la assem
blee contadine alla Camera «lei 
deputati . 

Nella provincia di Ravenna. 
.123 delegazioni contadine si 

Diretti, v du parte «lei Consi
glio unzionale delle AGLI, che 
si è riunito a Roma | x r ascol
tare una relazione dell'oli 
Penazznto. L'on. Ilonomi ha 
tuttavia Mc'iit"*! (tmi/i/c/tmirute 
«lei patti agrari: un episodio 
che, sommato al voto costante 
dei deputati hotiomiaui con
titi i contadini della Commis
sione dell'agricoltura della Ca
mera. conferma e«»nic l'on. Ilo-
nomi si prepari a tradire senza 
più alcuna maschera, in que
sta l'ircostanza, ì contadini che 
finora gli hanno dato il loro 
voto. 

L'on. IVnazzato si t. invece 
soffermalo molto u lungo sul 
la quest ione dei patti agrari, 
non ignorando i pronuncia
menti che si succedono contro 
l'accordo governativo da parte 
•Ielle ACLI provinciali e della 
base conta«lina cattol ic i , l.'nn 
l'enarrato è i tato i>cr«\ mollo 
ambiguo nel suo «liscorso, af 
fermando in esso. Ira l'altro, 
che l'accorcio governativo «ne 
coglie a lcune tesi «li fondo «lei 
lavoratori », tra cui la « vali
dità teoricamente sic perma
nente della giusta causa !» 
Ciò premesso, il capo «Ielle 
ACI.l ha aggiunto che l'oc 
conio governativo contiene pc 
r«'i « alcuni arretramenti ». sia 
ner quanto riguarda la durala 
dei contratti , sia perchè il si
stema dell ndennizzo * ferisce 
il principio «Iella giusta causa 
p n i n i i i f i i i p J . e in pratica fi-
•tirebbe per esser pagato non 
«lai proprietario ma «lai con 
ladino subentrante. A concili 
s ione, l'on. Penazzato ha «let 
lo che le « ACI.l non possono 
rinunciare ai prìncipi f«inda 
mentali che hanno sin «pii 
ispiralo la loro azione, pur 
riconosccmlo come la parti 
colare congiuntura politica 

lognesi contro l'accordìi gover
nativo per la riforma Segni. 

Da ogni provincia vengo
no .segnalate importanti tleli-
hcrazioiii unitarie «Ielle or
ganizzazioni contadine. Ad 
Arezzo si sonti riunite, per 
un esame comune «Iella si
tuazione, le segreterie pro
vinciali della Fcdermczzadri, 
della UIL-tcrra e «Ielle ACI.l. 
Le tre segreterie — dice l'or
dine del giorno approvalo ini 
comune — interpretando le 
aspirazioni espresse dai lavo
ratori della terra della pro
vincia di Arezzo, si dichiara
rono «l'accordo nel ctmsiderare 
il compromesso governativo 
come contrario alle aspirazio
ni «lei contadini e agli inte
ressi «lei l'agricoltura i tal iana. 
Sono «la valutarsi in tal senso 
il pratico annul lamento della 
giusta causa nelle disdette, 
l'introduzione della umil iante 
forza dell ' indennizzo, la rinun
cia alla divis ione «lei prodotti 
al (IO per cento nelle zone di 
collina e di montagna, il fatto 
che non si fa alcun riferimen
to all'obbligo del proprietario 
di effettuare un minimo «li in
vestimenti produttivi n e l l e 
aziende I,e suddette segrete
rie — conclude il comunicato 

interpreti delle aspirazioni 
e della volontà «lei lavoratori! pa a nome «Iella Coltivatori 

sono già recate nel giro degli) imponga, sul piano governn-
ultiraj giorni «Ut autorità e 
enti locali , lt-'l) lavoratori 
hanno partecipato a <iuc»te 
delegazioni, 118 del le quali for
mate da soli braccianti, 3(ì du 
soli mezzadri, 10 da coltivatori 
«tiretti, 12 «la giovani, LS da 
donne, 108 da contadini «ti ogni 
categoria- Centinaia di cartelli 
sono stati appesi nelle case e 
perfino sui pali telegrafici per 
protestare contro il compro
messo governativo. 

Nella provincia di Ascoli Pi
ceno. le manifestazioni di pro
testa hanno assunto un carat
tere marcatamente unitar io: ne 
offrano test imonianza i pro
nunciamenti in favore della 
giusta causa «la parte delle 
ACf.I-Terra di Fermo, delle se
zioni della D.C. di I-alerone e 
di Colli, del deputato «Icmo-
cristiauo Concetti. Per un esa
me di questa s i tuazione effer
vescente che si è creala nelle 
campagne di tutta la penisola, 
e «iella s i tuazione parlamenta
re, si riunirà il 24 febbraio il 
comitato direttivo della Fc
dermczzadri nazionale, al lo 
s«?opo di discutere e fissare le 
l inee di svi luppo della lolla 
in corso. 

Ai vertici dello schieramen
to polit ico, ci si attendevano 
ieri chiare prese «li posizione 
da parte dell'oli. Ilonomi. che 
ha tenuto una conferenza s lam 

tivo e parlaineotsre, una so
luzione che non comprometta 
lo schieramento democratico». 

Posiz ione contraddittoria 
anche pavida, dunque: sono 
insomma o non sono «lispottl 
ì dirigenti clericali a «lifcnsle 
re col loro voto la ginsta cau 
«;•» nermnnenle e a respingere 
l' indennizzo. o preferiscono 
far cacciare «lai fornii i con
tadini " perchè cosi vogliono 
sii agrari. Sceiba. Mfllii'odi e 
S a r a p a f Onesta é la domanda 
a cui dnvTiì essere tìnta imo 
r'inosfn. che è forse tra le 
nifi impegnative ebe sì ri
chiedano nl'a pnlitioa catto
l ic i nelle pamnigne. 

Santini #% l'acini 
rimessi in lì borita 

AREZZO. 18 — Questa sera. 
alle ore 18.4» sono usciti dal 
carcere di S. Benedetto i com
pagni Aureliano Santini , pre
sidente dell' Amministrazione 
provinciale. Antonio Pacrnl del 
comitato federale del PCI e 
Fantozzi di Volterra sn decre 
lo del procuratore della Re 
pubblica di Arezzo, in base 
alla richiesta avanzata dal 
l'avv. Giacinto Muciaccia-

Si prevede che nel prossimi 
giorni verranno disposte nu
merose altre scarcerazioni 

COMMOVENTE CERIMONIA NELLO STABILIMENTO DI- FIRENZE 

Il lavoro è ripreso alle" Cure,, 
sotto il controllo degli operai 

Come funziona Iti Cooperativa — 1 precedenti della vertenza — 11 sindaco 
La Pira difende ii suo operato richiamandosi ai principi della Costituzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 18. — S o n o te 
14,10. Il fomaiolo (un uomo 
robusto, abbronzato e i l a r e 
c o m e ini contadino in b u o 
na sa lute) si cala ali occhia l i 
ner i .sul naso, impupi la 
un'anta di acciaio , dal la pun
ta quadrangolutu che r icor
da il ylavellotto romano, e 
si a v v i c i n a al /orno . Quat
tro manoval i pii si pongono 
ai fianchi. Un gesto, e la 
fusione c o m i n c i a . Il fornaiolo 
i n t r o d u c e l'asta nella boc
chetta di scarico e la ritira 
rossa di metallo i n c a n d e s c e n 
te. D a l foro, la ghisa scorre 
silenziosa e fluida come l 'olio, 
r iempie il secchione , so l l eva 
sc int i l le di cui n e s s u n o si 
cura. I m a n o v a l i h a n n o il 
r i s o scoperto , il capo r iparato 
da s empl ic i bust ine di carta, 
al modo dei muratori, le 
m a n i c h e rimboccate sulle 
braccia nude, e a chi chiede 
il perchè, r i spondono: « Le 
sc int i l le non scottano mica . 
L'alluminio sii che scotta, 

ma la ghisa no. Se tocca 
la pelle, cade s u b i t o In ter
ra. Se va dentro il c o l l e t t o 
della c a m i c i a , invece . . . ma 
noi s'ha confidenza con il 
metallo /uso. . . ». 

l i t igi i or i 
L a s c e n a e illuminata sol

tanto dai bagl iori del me
tallo e dalla fioca luce che 
p i o v e dai lucernari de l sof
fitto. La Fonderia delle Cure 
è v e c c h i a , decrepi ta , con gli 
a n g o l i persi i n u n a polvero
sa penombra. I vecchi dico
no c h e è ancora la s tessa 
fu tur i , forni, strutture e mac
chine) di quando fu c o s t r u i 
ta, ottantasette a n n i fa, dal-
l 'on. cai». G i o v a n n i Berta, 

un industr ia le i n t r a p r e n d e n 
te {x un vero rappresentan
te delle borghesia in ascesa, 
dicono gli operai, -un xtomo 
intelligente, e lìienttiffatto 

malvagio *), che poi ebbe la 
sfortuna di perdere i l figlio, 
fascista sfegatato, in circo
stanze rimaste tutt'ora oscu
re, ma che il regime sfrut
tò fino all'esasperazione, come 
tutti sanno. 

I colori predominant i , d e n 
tro l a fonderia, sono i l r o s s o 
scuro dei mattoni e degli at
trezzi rugginos i , e i l gr ig io 
de l l a f e r r a refrattaria, di cui 
son fatti gli stampi, e che 
ricopre tutto, come una pol
vere i m p a l p a b i l e : p a v i m e n 
to, t rava ture , rotaie , carrel l i 
e p e r s i n o i volti sudati de
gli operai. Questi u l t i m i . 
t r a n n e i l sorridente fornaiolo 
e pochi altri, sono s c a r n i di 
membra e patit i . Ce n e più 
d'uno malato, e m o t t o , di 
silicosi, e in quei petti in
cavati certo serpeggia, e t a l 
v o l t a esplode mic id ia le , la 
tubercolosi. Pure h a n n o / o r 
za e coraogìo da rendere. 
E lo si vede dai gesti sicuri 
e calmi, e l e g a n t i , e dalla 

destrezza con cui padroneg
giano il metallo fuso, sornio
ne e infido come un nemi
co in agguato. 

A n c h e la Fonder ia del l* 
Cure ha avuto i suoi morti, 

FIRENZE — Ore 11.10 
lavoratori 

«li i e r i : la prima colata alla «Fonder ia delle Cure» gestita «lai 
(Telefoto) 

i suo i feriti e muti lat i , c o m e 
tutte le fabbriche cap i ta l i 
s t iche . Ma ora, mentre H la
voro riprende, non più sotto 
un padrone, bensì per conto 
de l l a neonata Cooperativa 
nessuno più pensa alla mor
te, n e a l l e di/Jicoltà c h e il 
futuro tiene in serbo. La 
vecchia gru girevole, di ac
ciaio e di l egno , la stessa 
di ottantasette a n n i fa ( a l lo ra 
la si manovrava a forza di 
muscol i , e ancora oggi , se 
m a n c a la corrente , bas tano 
se i o p e r a i p e r farla funzio
nare), m a n d a un suono alle
gro. Esplode fragoroso il g a s 
di carbone ne l l e f o r m e di 
t e r r a refrattaria; ruggiscono 
le scorie e s p u l s e dallo sfia
tatoio (m buco dola loppa », 
Io chiamano qui) e sembrano 
la coda di una cometa; l'aria 
si fa acre e pesante di va
pori. La fusione cont inua , e 
c o n t i n u e r à per altre tre ore. 
finché i settanta quintali di 
ghisa non si saranno tra
sformati in tubi per l'acqua-
dotto comunale: è questa, in
fatti, l a pr i7na commessa ri
cevuta dalla n u o v a ges t ione 
operaia dello stabilimento. 

La ripresa del lavoro è 

s tata cos i : s e m p l i c e , sc io l ta , 
senza neppure u n briciolo di 
enfasi. Niente d iscors i , n i e n 
te bicchierate , n i e n t e b r i n 
disi . Afancava , con gran ram
marico della maestranza, il 
compagno Di V i t t o r i o . Un 
contra t t empo insorto a l l 'u l 
t imo momento lo ha tratte
nuto a Roma p i ù di quanto 
si aspettassec l ' i m p e g n o pre
so i n p r e c e d e n z a con l mez
zadri d e l l a Val D'Elsa, in 
lotta per la giusta causa, gli 
ha impedi to di as s i s t ere alta 
cerimonia. Il suo saluto ed 
augurio è stato recato agli 
operai dal compagno so«Hali-
sta Bertolett t , consegre tar io 
d e l l a Camera del Lavoro di 
Firenze. Il Partito Comuni 
sta era rappresentato dal 
compagno Fabiani e dall'on, 
Orazio Barbieri, la FlOM da 
Biagioni e Cardinali. C'erano, 
ancora, mol t i g iornal i s t i , al 
cimi venuti da Roma e da 
Milano, numerosi fotografi. 
e qualche vecchio operaio, 
ospite di riguardo. 

Quella di oggi può consi
derarsi la vera data di n a 
sc i ta del la Coopera t iva La
voratori Officina Fonderia 
delle Cure, alla quale la nota 

4 morti e ilieei feriti 
pernii crollo a Trapani 

TRAPANI. 18 — L'-u edificio di quattro piani è crollato. 
verso le ore 11, nel eentro del l» citta, m Corso Vittorio 
Emanuele, nel tratto compreso tra il c incmatojrafo « Fonta
na » e la Farmacia. « Marino ». Il crol lo h* causato 4 morti 
e una decina di feriti. 

I morti aono la signora Rosina Mazzarese, di "8 anni, tra
volta. dalle macerie mentre ass ieme ad una f i l i l a — che s i 
è salvata- — attendeva il fi lobus al la vicina fermata; il cal
zolaio Angelo Valentino, di 7* armi, e i ragazzi Francesco e 
Alberto Romano, di età fra gli otto e 1 12 anni. Il calzolaio 
è stato sorpreso dal sinistro mentre era seduto al deschetto 
di lavoro ass ieme ai due • ragazzi, suoi garzoni. 

II crollo,, accompagnato da un cupo boato,, ha provocato 
scene di panico fra la gente impressionata particolarmente 
dalle vampate che si sprigionavano in seguito al contatto tra 
i fili della corrente che al imenta la l inea 'aerea dei filobus. 

MENTRE I SINDACATI CHIEDONO AL BUNDESTAG DI PRONUNCIARSI PER UNA CONFERENZA A QUATTRO 

Centinaia ili assemblee operaie nella Germania occidentale 
indicono scioperi contro la ratifica degli accordi di Parigi 

Il giornale jugoslavo "Politika,, condanna TU.E.O. e chiede negoziati con PU.R.S.S. 

ordinanza del s indaco La 
P i r a h a affidato la gestione 
del lo s tab i l imento . Le vicen
de che hanno portato alla 
odierna situazione non sono 
così note, fuori di Firenze, 
da non meritare un breve 
riepi logo, anche perchè m o l t e 
cose inesatte ?i:oliJtc»:entc 
inesatte-» s o n o state scritte e 
dette ni proposito 

La I T I S I 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 18. — L'appel lo 
c o n f o la ratificn dei trattati 
di Parig i lanciato :eri da l la 
d irez ione dei S indacat i de l la 
Germania occ identa le ( D G B ) 
a n o m e di o l tre sei m ù i o n i di 
:5crj"i. ha reso ancora più 
a^pra la polemica tra g o v e r n o 
ed o p e r a z i o n e ed ha provo
cato a Bonn un terremoto po
lit ico. L i D. C. ed il g o v e r n o 
h a n n o incassato il co lpo c o n 
nervosisrrvo. lasc iandosi anda
re a minacce di ogni genere , 
tra cui que l la d i operare u n a 

?c:s-.:onc a l l ' interno del ia 
D.GJJ. 

U n portavoce di A d e n a u e r 
ha espresso la «deploraz ione 
de l g o v e r n o p e r q u e s t o ab
bandono de l la neutra l i tà po
litica » de i s indaca l i e V o n 
Brentano , il c a p o de l gruppo 
par lamentare d. e. ha accusa-
v» la c o n f e d e r a z i o n e di met
tere il n a - o in ques t ion i c h e 
r iguardano =oltanto ii Parla
m e n t o . 

Q u e s t o .«fogo di ma lconten
to si c o m p r e n d e per fe t tamen
te se si c o n s i d e - i c h e il go-
v e r n o era yemnre r iusci to , fi

nora , <t t enere l e organizza-
zioni s indacal i l o n t a n e da l l e 
grandi battagl ie po l i t i che . 
D'altra parte A d e n a u e r si 
rende per fe t tamente c o n t o 
del g r a n d e prese t ig io de i s in
dacat i . in cui m i l i t a n o tra gl i 
altri , c irca un m i l i o n e di la
voratori cattol ic i . 

La D.G-B. è o g g i . nei l 'Eu-
roDj occ identa le , la sola con
federaz ione de l l a v o r o nei la 
q u a l e m i l i t a n o i n s i e m e tutte 
l e corrent i s indacal i , soc ia lde
mocrat ica . c o m u n i s t a e d e m o 
crist iana. B a s t e r e b b e g ià que
s to fat to a so t to l ineare l' im

portanza de l l 'appe l lo di ieri. 
che approfondisce la frattura 
tra il g o v e r n o e l e m a ^ e , ed 
al larga ancora il v a s t o fronte 
realizzatosi ne l la lotta c o n t r o 
;1 r iarmo: sarebbe c o s e s e in 
Italia si pronunc iassero con
tro i trattati d i Parigi t ?n to 
.a C G I L quanto la C I S L e la 
UIL. e tut te ins i eme ch iedes 
sero al S e n a t o d i r inv iare la 
ratifica fino a d o p o l e conc lu 
s ioni di una nuova conferen
za a quat tro . 

A ques ta svol ta i s indacat i 
di B o n n s o n o g iunt i in segu i 
to a u n l u n g o processo di ma-

L a c j u e s t i o n e d e l r i a r m o v i s t a d a u n v i g n e t t i s t a t e d e s c o » Qaetto il titolo con «eoi il « N e w Y o r k T i m e s » ha ripub

blicato onesta vignetta del disegnatore Masti apparsa sulla F r a n k f u r t e r R u n d s c h a u di Francoforte 

turazione c h e e b b e inizio due 
anni fa. c o n la sos t i tuz ione 
al la testa de l la Confederaz io 
ne d i Cris t iano F e t t e con 
Walter Fre i tag . D a al lora 
mol t i pass i a v a n t i s o n o stat i 
compiut i m a l g r a d o la t enace 
resistenza de i d ir igent i rifor
m a t i e de l l o s tesso Frei tag . 
Nel l 'ot tobre scorso, a Franco-
forte su l Meno , i l Congresso 
federale s i pronunc iò contro 
il r i a r m o : da q u e l m o m e n t o 
si c o m i n c i ò a registrare n e l l a 
organizzaz ione u n a v i ta l i tà 
n u o v a , c h e si è espressa neg l i 
sc ioperi d i quat tro s e t t i m a n e 
fa. c o m e n e l l e mig l ia ia d i di 
mostraz ioni svo l tes i in quest i 
giorni e ne l la d e c i s i o n e dei 
s indacati bavares i di inv i tare 
"'.i i sc- i tt i a raccr»ff1.'ere fiTne 
"n c a l c e al «mani fes to :"de-
*C«Ì . dj F.-anc^forte. 

Malgrado l e ass icurazioni 
f o m i t e q u a l c h e g iorno pr ima. 
Fre i tag n o n prese c a r t e al la 
mani fe s taz ione di Francofor
te. a l la q u a l e si fece rappre
sentare dal v i c e Pres idente 
Giorgio Reuter . c h e par lò a 
' i tolo persona le e non a no-
•ne dei s indacat i : ma ieri sero 
Fre i tag ha d o v u t o rompere il 
suo s i l enz io di fronte al la 

SEmGIO SEGHE 

( C a n t i n a te s . » * « , ». 

La Jugoslavia 
contro la UEO 

BELORADO. 13 — I l quoti 
diano Jugoslavo « Pol i t i l i * > acri-
v * «BCKÌ in un «ditor ia l* e h * la 
caduta di Mand**-Fran«« dimo
stra «eh» rUEO non • migliora 
«Mia CEO, « e h * è venuto i l 
n w w w i t o dt « p a r l a r * —»iain»n 
fr» con l'Uniono Sovietica w l 
fu turo dalla Oarmania, 
attowdoT» la ratifica dagli 
di di Parici . 

CU accordi di Parigi par i l 
r iarmo di Bonn, scriva i l gior
nata, rendono quasi impoaaibila 
la r iunif ieazion* todosea. • ciò 
metta in pericolo la omem in Eu 
ropa. « G l i accordi di Parigi — 
aggiunga « P o l i t i k a » — sono, 
««n»* la CEO. di carattere trop
po «««elusivamente mil i tare, non 
el iminano i fondamental i eon~ 
« i t t i franco-tedoechi. • pertanto 
non poseono aeaìeurara la paca 
natta fesa attuata de l ! * re lat ion! 
internaxio natia. 

I n una intervista a «Asia *e> 
eialiatasv i l maresciallo T i to ha 
a sua volta affermato che I dirt-
«enti t i t ist i si sentono p iù vici-
Ri a l socialisti asiatici « e h * 
combattono il colonialismo, e h * 
non con I socialdemocratici eu
ropei. « h * ««roano — «gli ha 
detto — dì interfer ir* nel pe
l t r i affari interni », 

La cris i scoppiò due anni 
or sono, quando i padroni 
dell'epoca (subentrati nel '35 
agli eredi del vecchio Berta) 
tentarono di ch iudere la fab
brica, adducendo le consuete 
ragioni: macchinario a n t i 
q u a t o , attrezzatura irraziona
le, maestranze esuberanti. La 
Commissione Interna respin
se queste ragioni e le definì 
pretesti. Ci fu una lotta, in 
capo alla q u a l e si venne ad 
una nuova gestione, che però 
ebbe r i fa b r e r i s s i m a ; dodic i 
Giorni. E la ques t ione Jim in 
tribunale. La ditta stipulò un 
concordato con i creditori, 
cedendo beni mobi l i e i m m o 
bili . Il collegio dei liauida-
tori concesse in affitto l'of
ficina ad un certo Montagna, 
il quale si i m p e g n ò a pa.oare 
d u e m i l i o n i al mese, cifra 
sufficiente a coprire, nel airo 
di sei anni, l'ammontare 
complessivo dei debiti. An
che la gestione Montagna. 
però, fu disgraziata. Il per
sonale fu ridotto da 165 a Ili 
unità , i capital i impiegati si 
dimostrarono ben presto suf
ficienti. Furono operate dra
stiche ^ decurtar ioni sa lar ia l i . 

Si giunse al fallimento, av
venuto il 10 gennaio di que
st'anno. ai licenziamenti, alla 
minaccia di morte per la ver-
chia officina, alla costituzio
ne della Cooperativa oberai". 
come' e s t remo t e n t a t i l o di 
salvare il salvabile 

Ne fanno parte 60 lavo
ratori, ^comunisti in maggior 
parte, ' ma anche socia. 'isif. 
democr i s t ian i e ind ipendent i . 
Il consiglio d i amministra
zione è_ / o r m a t o da Rodol jo 
Annunziati, segretario dei 
metallurgici aderente alla 
CISL (anche lui presente, 
questo pomeriggio, alia pri
ma fusione, accanto al com
pagno ' Fabiani); dall'impie
gato Alfredo Benelli, consi
gliere delta sezione riona'e 
democristiana delle Cure; da 
un socialista, da alcuni indi
pendenti e da cir.cnie comu
nisti. Comunista è anche il 
presidente, compagno Renato 
•VurTì, u n operaio formatore 
d i 26 a n n i , g i à segretario 
della C o m m i s s i o n e Interna. 

Ed è appunto Murri che 
nell'ufficio della direzione. 
sotto il busto di bronzo del 
vecchio " cavalier Berta d 
narra le vicende dell'offici
na. * La cooperativa — e p l i 
dice — non è certo la mi
gliore delle soluzioni, in u n 
Paese, come il nos tro , d o m i 
n a t o dai monopol i , e dove 

cooperative robuste e già 
bene avviate Tengono prese 
dì mira , boicot tate , assediate 
con tu t t i i m e s r l Tu trar la 
abbiamo compiuto quest'atto 
di coraggio, p e r c h é savviamo 
che è l ' u n i c o mezzo per im
pedire che Voifici^a sia di
strutta Parlo — egl i a g g i u n 
ge — di dis truzione materia
le. fisica. Infatti c'è già chi 
medita di vendere il t e r r e n o 
a costruttori edili, verché vi 
costruiscano palazzi ». 

Uultimo c r r e n i m e n t o d e l 
la g iornata è stata una s p e 
c ie d i conferenza stampa del 
prof. La P i r a , rientrato a Fi
renze per l'apertura delle 
onoranze al Beato Angeli«?o. 
n s indaco di F irenze ha ri
badito stasera, d o r a n t i a i 
giornal ist i riuniti in Palaz
zo Vecch io , l e ragioni del sito 
gesto. « H o partecipato ai la
vori della Costituente — e g l i 
h a detto — e conosco perciò 
i principi» e h * b a n n o i s p i -

http://fUitua.it
file:///erno

